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Prima Rassegna delle Tecnologie, Equipaggiamento, Subfornitura

per la Nautica da Diporto e l’Allestimento Navale
La mappa e le cifre della nautica toscana

Secondo il censimento Unioncamere-Regione Toscana-Assonautica, pubblicato nel 2000, operano in Toscana nel settore della nautica  900 aziende e 7500 addetti tra dipendenti diretti e indiretti.

Per quanto riguarda gli addetti, è tuttavia opinione di vari analisti che le cifre debbano essere sensibilmente ritoccate al rialzo. In parte perché non si considerano le molte aziende manifatturiere (tessile, mobili, metalmeccanica, elettriche) che lavorano per la nautica soltanto in parte, in parte perché si ignora il largo contributo del lavoro nero. La cifra complessiva potrebbe dunque aggirarsi intorno ai 10.000 addetti.

Secondo il censimento citato, il polo nautico toscano più importante si trova tra la Versilia e Viareggio (41,4% della produzione regionale) dove la camera di Commercio di Lucca, sempre nel terzo trimestre 2002, ha fatto un primo censimento contando 263 aziende con 1.174 dipendenti e 245 addetti autonomi.

I cantieri di Viareggio sono ormai famosi nel mondo per i megayacht, le barche di lunghezza superiore ai 24 metri. E’ un boom che dura da alcuni anni. Li acquistano in genere i privati per evidenti motivi di prestigio e di rappresentanza, ma negli ultimi tempi sono diventati anche una ricercata forma di investimento ad alto rendimento. Già due estati un 35 metri della Perini veniva affiatto per € 3.500 al giorno, secondo una ricerca del quotidiano Il Sole 24 Ore.

Risalendo lungo la costa toscana, la provincia di Grosseto (Argentario e Punta Ala comprese) ospita 48 cantieri per lo più di piccole imbarcazioni (tra i quali la Eurovinil, una delle principali produttrici italiane di gommoni), 56 aziende di rimessaggio e circa 40 che producono componenti e e servizi. Le cifre ufficiali parlano di circa 320 addetti nella cantieristica e di 280 nel rimessaggio. Dati della fine del 2002, gli unici attendibili secondo una ricerca per l’Irpet curata dalla professoressa Dionisia Cazzaniga Francesetti dell’Università di Pisa.

La provincia di Livorno (isola d’Elba compresa) presenta una situazione analoga a Grosseto con una quantità di cantieri con una produzione di barche sotto i 24 metri, alcune delle quali molto note (le Gabbanelle). Non sono noti ne’ dati ufficiali, ne’ stime. Si osserva peraltro che molte commesse derivano dal turismo. A Pisa, invece, oltre ai cantieri mini e medi cantieri sulle rive dell’Arno in prossimità delle foce, ci sono anche produttori di megayacht. Da considerare, inoltre, Cascina, ossia il distretto del mobile che lavora molto anche per la cantieristica.

A Massa e a Carrara sono nate negli ultimi anni, o vi si sono trasferite dalla Versilia o da La Spezia, numerose aziende della nautica o dell’indotto; la  CNA ne ha recentemente censite una cinquantina di dimensioni artigiane. 
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